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ALLOCUZIONE 

LETTA NELLA CHIESA 

DI S, FRANCESCO IN ISOLA DEL DESERTO 

IL Dì XIII NOVEMBRE MDCCCLXIV 

DA SUA EMINENZA 

GIUSEPPE LUIGI TREVISANATO 

CARDINALE PRETE DELLA S. ROMANA CHIESA 

DEL TITOLO DEI SS. HM. Il ERRO ED ACHILLEO 
COKS1GLIEBE INTIMO ATTUALE DI STATO DI 8. M. I. E. A. 
CAVALIERE DI 1. CLASSB E P BELATO DELL' I. E. OED1NB AUSTRIACO 
DELLA cdrom DI FEBEO 
GEAN DIGNITARIO, CAPPELLANO DELLA CORONA DEL REGNO L.-Y. 

PATRIARCA DELLA SANTA METROPOLITANA CHIESA DI VENEZIA 

FEDIATE DELLA DALMAZIA 
ABATE COMMENDATARIO PEBPETOO DI 8. CIPRIANO DI MURANO CC. CC. 

IN OCCASIONE 

CHE LA CHIESA STESSA E L' ATTIGUO CONVENTO 
DEI RR. PP. MINORI RIFORMATI 

VENIVANO RIAPERTI E SOLENNEMENTE RIBENEDETTI- 
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VENEZIA. 

Tir. ANTONELLI EDITRICE. 
M DCTC I.XIV. 
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AI. 

NOBILE SIGNOR CONTE 

PIER LUIGI BEMBO 

CIAMBELLANO DI S. M. I. R. A. 
CAVALIERE DELL' ORDINE IMP. AUSTR. DELLA CORONA DI FERRO 

COMMENDATORE 
DELL'ORDINE DUCALE DEL LEONE DI BRUNSWICH 
E DEGLI ORDINI DI LEOPOLDO E DELL'AQUILA ESTENSE 
CAVALIERE DEL 8. M. O. GEROSOLIMITANO 
E DEL PONTIF. DI S. GREGORIO MAGNO 
GRANDE UFFIZIALB DELL' ORDINE IMPERIALE MESSICANO 
DI NOSTRA DONNA DELLA GUADALUPA 
MEMBRO DI VARIE ACCADEMIE ECC. ECC. 

PODESTÀ DI VENEZIA. 
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Nobile Signor Conte! 



La nostra pia e religiosa Venezia intese colia più 
dolce esultanza il fausto avvenimento della riapertura 
Mia Chiesa e Convento dei RR. PP. Minori Rifor- 
mati in Isola di S. Francesco del Deserto. 

Nel giorno 13 del corr. mese, ribenedetti solenne- 
mente la suddetta Chiesa e Convento da Sua Emi- 
nenza il Cardinale Patriarca Giuseppe Luigi Trevi- 
sanato, la stessa E. S. rese ancor più solenne la gioja 
di un giorno sì avventurato colla lettura di affettuosa 
Allocuzione alla circostanza allusiva. 

Devotissimo, sino dai primi anni, del glorioso 
S. Francesco et Assisi ed amorosissimo a* suoi Figli. 
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conte intesi la lettura di quell'Allocuzione, vivo surse 
in me il desiderio di darle pubblicazione. E mi chia- 
mai ben fwtunato allorché, avanzatane aUE. S. de- 
vota preghiera, mi vidi graziosamente esaudito. 

Assecondando pertanto i voti del mio cuore ed in- 
terprete pur anco dei sentimenti di quei RR. PP, a 
nessun altw stimai piti conveniente e doveroso inti- 
tolare questa pubblicazione se non a Lei, Nob. Sig. 
Conte, illustre e benemerito Podestà di Venezia, a Lei 
che la pia impresa sollecitò e protesse e che a niun 
altro è secondo, ove si tratti di opere cto oìiorino, come 
questa, la religione e la patria. 



Voglia Elia accogliere benevolmente questo tenne 
tributo di omaggio che Le ofre un devoto ed amwoso 
suo concittadino, ed aggradi™ i leali sensi di perfetta 
slima e riverenza con cui ho F onore di professarmi 

Di Lei Nob. Sig. Conte 

lene sia, K) Xwembre IK61. 



Ossequiosissimo tenitore 
ANTONIO Nob. BALBI 
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E pur dolce cosa, o miei cari, il vedere, come in questi 
infelicissimi tempi, in cui non ad altro si pensa che a ro- 
vesciare e a distruggere i più venerandi monumenti, che 
della loro pietà ci hanno lasciato i nostri maggiori, in que- 
sta solitaria isoletta per la carità di molte anime buone 
a novella vita risorga questo santuario, il quale, illustra- 
to già di sua presenza dall'inclito Patriarca S. Francesco 
d Assisi, dal turbine della rivoluzione al principiare del no- 
stro secolo veniva profanato, atterrato e quasi distrutto. 
È pur gioconda cosa lo scorgere, come questa cara isolelta 
si vada popolando di nuovo degli umili figli di Francesco, 
i quali, sull'orme del santo loro insti tutore camminando le 
vie della perfezione cristiana, risvegliano, non fosse altro, 
col proprio esempio dal profondo sonno, in che si addor- 
me, un mondo dimentico di Dio e de' suoi sublimi destini ; 
ed è cosa che tocca addentro un cuore cattolico il letiziar- 
si d'un cosi giulivo spettacolo in una stagione, nella quale 
da mille bocche infernali si va bestemmiando, che sono 
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indilli i frati e le mollat ile, che sono viole ciarpe e<l anti- 
caglie i sacri ricinti c i pii monaslerii, e che mal rispondo- 
no all'altezza dei tempi, in che viviamo, queste instiluzioni, 
le quali putono del medio evo, e sentono tutta la ruggine 
della barbarie. Ma viva il Dio, che mi anima in questo mo- 
mento : dunque la sola professione di viver casti, di servire 
in pace il Signore, di operare la propria santificazione e 
quella insieme de-li altri, di fuggire un mondo corrotto e 
corrompitore, e di spargere tutto intorno il buon odore di 
Cristo, non si vuol tollerare? E meutre in nome della liber- 
to si soffrono i mimi, i buffoni, e ancor più brutte lordure, 
s' intimerà la guerra ad uomini, che stretti insieme coi vin- 
coli della carità, levano le pure mani al cielo, e sollevando 
a Dio del continuo le più ferventi preghiere, ne disarmano 
il braccio irritato perchè non avventi i suoi folgori a diser- 
tare la terra ? Ah ! miei dilettissimi, noi addottrinati alla 
scuola della cattolica Chiesa sappiamo, che il combattere 
la vita claustrale è un disconoscere lo spirito di nostra Re- 
ligione santissima, è un impugnare la dottrina di Gesù Cri- 
sto, il quale nel suo Vangelo l'ebbe altamente commendata 
Ma lasciando questi miseri figli dell'errore, a voi mi rivol- 
go, o fedeli, e di mezzo alla gioia di questo dì avventuroso, 
che sarà chiaro nei fasti della Veneta Chiesa, tolgo a mo- 
strarvi brevemente i molti e singolari bcneOcii, che a voi si 
deriveranno dalla erezione di questo pio monastero, e dal 
riaprimenlo di questo santuario devoto, che nella esultan- 
za dei nostri cuori a bella c splendida foggia vestito abbia- 
mo in oggi al culto di Dio solennemente ridato. 



— I 1 — - 

La religiosa nostra Venezia nella sua molta pietà aveva 
voluto sino dagli antichissimi tempi, ehe le varie isolotto, di 
che ò vagamente cosparsa la nostra laguna, fossero da san- 
ie vergini e da pii cenobiti abitate, affinchè di tal guisa ve- 
nissero a formare quasi altrettanti baloardi, i quali poten- 
temente la sostenessero e propugnassero. E di fermo, noi 
sappiamo di quanta efficacia sia ricca ed adorna l'arma 
della santa orazione, la quale, siccome nembo di odorosi 
profumi, s'innalza lino al trono di Dio, e poi discende piog- 
gia benefica di celestiali favori. Ora se da tanti cuori inte- 
merati si levavano al cielo e di giorno e di notte nelle molte 
isolette, che incoronavano bellamente la regina dei mari, 
caldi sospiri e fervide preci, acciocché Iddio pietoso la guar- 
dasse sempre coir occhio della infinita sua misericordia ; e 
chi non dirà, che a ciò massimamente attribuire si deggio- 
no la immensa sua prosperità e la sua singolare grandez- 
za? Ed io sono d'avviso, che i prieghi di questi pii solitarii 
abbiano procurato a Venezia le molle vittorie, on d'essa cullo 
splendore delle sue armi fe' impallidir tante fiate la superba 
luna ottomana, e invermigliò del sangue dei fieri traci le 
sommosse onde dei mari. Senonchè quale desolante spetta- 
colo mi si affaccia adesso alla mente! Ohimè! com'è cangiato 
il colore dell'oro, e le pietre del santuario sono disperse in 
capo ad ogni via, ad ogni piazza! Veggio i sacerdoti gemen- 
ti, e le vergini squallide e addolorate in sembianza di co- 
lombe messe in fuga dallo sparviero uscire dei sacri loro 
ricinli, e non ascollo più il dolce suono dogi' inni e i can- 
tici del coronalo profeta. Il turbine della rivoluziono ha 
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— Im- 
messo a soqquadro ogni cosa, e quegli asili venerandi sono 
rivolti ad usi al tutto profani. Ma quel Dio che vegghia 
sempre al bene della diletta sua Chiesa, quel Dio che dalle 
pietre sa risvegliare i figli ad Abramo, mise in cuore al re- 
ligioso nostro Governo di far rifiorire la solitudine, e voi 
da parecchi anni vedete per le cure zelanti dell' inclito no- 
stro Municipio, per le pie largizioni dei buoni veneziani, 
questi egregii figli di Francesco collocati in quell'isola, ove 
dormono in pace le ossa dei nostri cari defunti, adoperarsi 
indefessi alla maggiore gloria di Dio, ed a vantaggio delle 
anime dei loro fratelli. E in questo lietissimo giorno voi li 
scorgete insediarsi solennemente in quest'isola per diffon- 
dere intorno le vampe dell' ardentissima lor carità. E già mi 
par divederli come l'Angelo dell'amore volare intorno alle 
vicine isolette, ai circostanti paeselli, e specialmente alla 
popolosa Burano, e qua riconciliare a Dio i peccatori osti- 
nati, e là alzare l'apostolica voce ed annunciare quella di- 
vina parola, che come balsamo discende al cuore del giusto, 
e lo addolcia, e come folgore si fa sentire dall' empio, e in 
sulle vie della salute il richiama, e dove catechizzare i par- 
goli, ed instillare nei vergini loro petti il principio d'ogni 
verace sapienza, il santo timore di Dio, e dove diradicare 
scandali, cessar risse e discordie, e dappertutto portare la 
pace, la benedizion, la salute. I quali nobilissimi ufficii io 
sono certo che tanto più saranno pronti a compiere questi 
venerabili Padri, quanto più in questo estuario è larga la 
messe, e pochi sono gli operarii. Il perche voi potete, o miei 
cari, ben di leggieri farvi ragione dei molti spirituali vnn- 
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laggi, che ti voi si deriveranno dalla benefica instiluzione di 
un tal monastero. E valga il vero, in questa tranquilla iso- 
letta voi troverete ad ogni momento un balsamo alle piaghe 
delle povere anime vostre, la pace del cuore, quella gioia 
purissima e celeste, che innonda il petto di chi si riconcilia 
con Dio, e pregusla un sorso di quella beatitudine eterna, 
che lo aspetta in paradiso : qua vi sarò dato di attignere 
salutari consigli, che valgano a incamminarvi in sul diritto 
senticr della vita : qua dagli esempii di questi ottimi padri 
infiammati, potrete correr le vie della perfezione cristiana : 
qua potrete santamente ricogliervi a meditare le massime 
eterne, e ad occuparvi di quel pensiero, che dovrebbe ogno- 
ra stare in cima ad ogni altro, del pensiero, voglio dire, di 
salvare le anime vostre : e qua da ultimo ritroverete ogni 
maniera di consolazioni, di conforti e di aiuti. Anche a voi, 
o poveri dei Signore, è qui pronto un sussidio, che questi 
padri venerandi, i quali hanno scelta della buona voglia a 
loro sposa la povertà, dividono coi tapinelli quanto avanza 
alla propria frugalissinia mensa. Insomma, noi scorgiamo 
in tal giorno aprirsi in questa isoletta un refrigerio ai buo- 
ni, un rifugio ai traviati, un conforto agi' infelici, un asilo 
ai bersagliati, un porto a chi avesse a lottare colla furia 
dell' onde, e, a corto dire, un nuovo trionfo della Religione 
e un vero progresso della cristiana civiltà. 

Per le quali tutte cose io sento un vivo bisogno di ma- 
nifestare la doverosa mia riconoscenza air illustre mio Pre- 
decessore Aurelio Multi, di santa e benedetta memoria, il 
quale alle tanle opere di cristiana beneficenza, onde abbellì 



Digitized by Google 



Sii, 
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cotanto il glorioso suo reggime di questa insigne A rei dioce- 
si, aggiunse anehe questa di promuovere con ogni calore 
la erezione novella di questo pio monastero, che iu tal di 
abbiamo solennemente fondato. E calde azioni di grazie io 
rendo pure nella luce di questo di all'Augusto Imperatore 
e Re Nostro Francesco Giuseppe I, il quale nella sua molta 
pietà, aderendo ai desiderii dell' ottimo Patriarca, voleva 
che al culto del Signore fosse questa isolotto finalmente ri- 
data. Mu dove io lascio quel Padre egregio, che fu già Pro- 
vinciale di questa religiosa famiglia, e che adesso noi lamen- 
tiamo lontano, ed al quale imploriamo da Dio una migliore 
vigoria di salute ? Oh ! chi mi sa dire le cure, i pensieri, gli 
affanni di queir anima bella perchè sorgesse una volta quel 
di sospirato, in cui un'opera tanto da lui promossa avesse 
il suo compimento? Io spero, che all'annunzio di si lieta 
novella esulterà di tanta gioia il suo cuore da rinfrancarne 
la mal ferma salute. E qua, ove non temessi di offendere la 
loro- modestia, vorrei indirizzare i miei più sentiti ringra- 
ziamenti all' attuai Provinciale, e a tutti questi benemeriti 
Padri, i quali con ogni maniera di più sollecite cure affret- 
tarono il compimento di una impresa sì santa. Ma non posso 
tacere del diligcnlissimo Presidente, del benemerito P. Fi- 
lippo, il quale tutto occhi, tutto mani e tutto cuore con 
tale un amore, con tale un'energia pose mano all'opera 
bella, da non aversi triegua e riposo se non se allora che 
nel giubilo dell'anima sua la vide secondo gli ardenti suoi 
voti interamente compiuta. E qua sarei disingenuo, ove non 
mettessi a parte de' miei ringraziamenti quei benefattori 
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pietosi, i quali furono larghi dello proprio limosino, perchè 
sostener si potessero i gravi dispendii, elio tornavano neoes- 
sarii alla erezione di un edifizio si bello. Oh ! riversi il Si- 
gnore sopra di voi, o mici cari, la piena di sue benedizioni 
eelesii, e vi rimeriti di quanto vivete fatto alla maggiore sua 
gloria. 

E voi, Venerabili Padri, alla custodia dei quali resta affi- 
dato questo monastero e l'annessovi santuario, entrate in 
questa nuova palestra ripiena di quello spirilo di carità, 
che v' arso sempre l' anima e il cuore, e fate di ricogliere in 
questo campo altresì quella copiosa mosse di frutti e di me- 
riti, che negli altri luoghi avete raccolto. Le benedizioni 
dei popoli vi seguiranno maisempre, e il Patriarca France- 
sco, che tanto si compiacque di questa isoletta, v' impetrerà 
dall'alto quegli aiuti e quelle grazie, che si richieggono al 
pieno adempimento dei sublimi vostri ministeri. E dappoi- 
ché in questo giorno sacro al patrocinio della tenera nostra 
madre Maria si è compiuta una tanta solennità, e nel gior- 
no medesimo, già sono parecchi anni, voi piantavate le vo- 
stro tendo nell'isola di S. Michele, io porto ferma speranza, 
che la Vergine benedetta vorrà ricoverarvi sotto le grandi 
alo della possente sua protezione. E se riposerete all' ombra 
del patrocinio di Maria, di che potrete avervi temenza? Su 
dunque, o generosi, date mano alla magnanima impresa, 
ed allo vostre glorie aggiungete anche questa, di aver dato 
il movimento e la vita a questa avventurosa isololla. 
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SONETTI 



PUBBLICATI IN TALE OCCASIONE. 



* 
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I. 

V 

E questo il lido, cui sacrò la pesta 
Del divo Poverello penitente, 
Quando fuggìa da un mondo seducente, 
Nudato il piede, e lacera la vesta. 

• 

E questo lido, eh' Ei calcò, ridesta 
La gran dottrina all' anime redente, 
Che il tempo è sogno, vanità il presente, 
Che passa col fragor della tempesta. 

Venite, anime pie : sacro è il recinto, 
Perchè quivi posava i piè quel Santo, 
Che inferno e mondo e se medesmo ha vinto : 

E che insegnò, spettacolo divino ! 

Come possa un mortai giungere a tanto 
Da emular nelT ardore il Serafino. 
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II. 



Isoletta gentil, per quante scene 

Non ti mostri ammirabile e gioconda 
Al passaggier, che dall'opposta sponda 
Le vaghe volge a te luci serene ! 

Sia che contempli le tue rive amene, 
Fra V acqua che le lambe e le circonda, 
Ovvero ascolti il mormorar dell' onda 
Che bacia il margo, e ritornando sviene, 

0 T eco della tenera armonia 

Che, qual suon di lontana arpa gemente, 
Da voci penitenti al ciel s' invia ; 

Dirà che il tuo silenzio è al cuor loquace, 
Che, fra Y ire del secolo fremente, 
Sei l' Isola del gaudio e della pace. 



AL MOLTO REVERENDO 

P. BERNARDINO DA PORTOGRUARO 

PROCURATORE GENERALE bc. ec 
DEI MINORI RIFORMATI FRANCESCANI IN ROMA 

NEL GIORNO LIETISSIMO 

IN CUI VENGONO CORONATI I VOTI 1>EL SIN) CI ORE 

PER LA SOLENNE APERTURA 

DEL CONVENTO IN ISOLA DEL DESERTO 

SONETTO 

! lagrimato Asil, terra gioconda, 
A te il mio cuore sospirando affido. 
Come sospira la colomba il nido, 
Vi '1 pellegrino In nativa sponda. 

De* Padri miei la polvere feconda 

Dorme il sonno dei giusti, nel tuo lido ! .... 
Così mi sembra che, a lontano grido, 
Fra questo sacro orror, Poco risponda. 

Tergi, o Padre, le lagrime ! al desio, 
Alle tue preci, alle speranze, al pianto 
Di propria mano benediva Iddio, 

K fe' pago il tuo voto : a che m' ascondi 
La santa gioia che T in veste Y .... E intanto 
Che ti resta a bramar, Padre Y rispondi. 

582crtftì 
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